
I fogli di Windsor di Leonardo da Vinci
e il lungo viaggio alla scoperta

del nostro corpo

I segreti del corpo



Il lungo e faticoso cammino della conoscenza 
ha coinvolto nel corso dei millenni la curiosità 
e l’intelligenza della nostra specie. Il bisogno di 
scoprire i segreti del mondo che ci ospita e della 
vita che ogni giorno trascorre intorno e dentro 
ognuno di noi come un meraviglioso spettacolo è 
stato, da sempre, il più importante stimolo al lavoro 
di ricerca che ha portato a stupefacenti conquiste 
e a nuovi e sempre più complessi interrogativi che 
attendono adeguate risposte.

Segreti svelati hanno proposto nuovi misteri, 
scoperte e invenzioni hanno cambiato la nostra 
vita ma anche mostrato nuovi limiti, nuove e più 
audaci avventure da intraprendere.
Il nostro pianeta, che i sofisticati occhi tecnologici 
costruiti dall’uomo mostrano ormai con grande 
precisione, lascia intravedere allo sguardo più 
attento infiniti continenti inesplorati o appena 

intravisti, territori sterminati ma avvolti dalle nubi, 
continenti abitati da vite tanto complesse da annebbiare la vista anche 

dei più potenti occhi artificiali che abbiamo messo a punto.
Alleati fedeli e per questo implacabili, i nostri potenti occhi tecnologici ci comunicano i loro limiti, i nostri limiti, infinite volte 
più estesi degli innumerevoli sentieri percorsi, infinite volte più stimolanti delle conquiste ormai raggiunte.

Il nostro corpo - e i suoi segreti ancora numerosi e complessi - costituisce senza alcun dubbio uno dei continenti più vasti, 
suggestivi e appassionanti nella grande avventura umana della conoscenza.
Questa mostra vuole provare a raccontare il viaggio iniziato da molti anni alla scoperta del corpo umano, carichi di errori 
e di sfide vinte, di magia e di scienza, di certezze faticosamente conquistate e spesso travolte da nuove conquiste. Vuole 
soprattutto, e forse con un po’ di ambizione, spiegare che le straordinarie, formidabili scoperte raccolte in oltre venti secoli di 
storia della conoscenza del corpo sono gli strumenti, spesso fragili, nelle mani degli uomini e delle donne che oggi stanno 
percorrendo i nuovi, impervi, infiniti e affascinanti sentieri alla scoperta dei segreti del corpo.

Ci accompagnerà in questo racconto un protagonista del Rinascimento italiano, Leonardo da Vinci.
La sua curiosità, il suo bisogno di superare i limiti della conoscenza del tempo, la sua volontà di “rompere” le regole di un 
sapere immobilizzato dalla grandezza e dai limiti del passato, la bellezza e il rigore dei suoi studi anatomici, saranno presenti 
lungo tutto il percorso espositivo, come testimonianza, la più affascinante, delle infinite risorse che l’uomo può esprimere nel 
suo lungo viaggio alla scoperta dell’originale e meravigliosa “macchina” che è il suo corpo.



Il progetto espositivo è nato dalla collaborazione fra importanti istituzioni italiane che hanno costituito un Comitato 
Scientifico che ha curato i contenuti del percorso espositivo e la redazione del catalogo:
	 	 Istituto Pedagogico Italiano di Bolzano
	 	 Facoltà di Medicina dell’Università Bicocca di Milano
	 	 Accademia dei Lincei.
A queste istituzioni si è affiancata Anthelios, società che promuove eventi culturali curandone anche l’edizione 
dei cataloghi. Il coordinamento scientifico dei progetti di Anthelios è affidato al Prof. Carlo Barbieri.

Il Comitato Scientifico è presieduto dal Rettore dell’Università Bicocca di Milano, Prof. Marcello Fontanesi ed è 
coordinato dal Prof. Paolo Mingazzini, docente di Chirurgia vascolare.
Ne fanno parte i professori della Facoltà di Medicina dell’Università Bicocca:
	 Lodovico Frattola	 prorettore
	 Andrea Stella	 Preside della Facoltà di Medicina
	 Maria Cristina Messa	 docente di Medicina Nucleare
	 Giovanni Tredici	 docente di Anatomia Umana
	 Vittorio A. Sironi	 docente di Storia della Medicina.

L’Istituto Pedagogico Italiano di Bolzano
è rappresentato dai professori:
	 Daniela Pellegrini Galastri	 direttrice dell’istituto
	 Mauro Sparapani	 referente per l’area matematico-scientifica dell’istituto
	 Paola Mazzini	 ideazione
e dai docenti:
	 Valter Carbone e Chiara Biancardi	 per le scienze
	 Andrea Felis	 per la storia e la filosofia
	 Carla Maria Braga	 per l’arte
	 Diego Gottardi	 per la fisica.

Partecipano ai lavori del Comitato anche il Prof. Ernesto Capanna, accademico dei Lincei e docente di 
Anatomia comparata all’Università La Sapienza di Roma e il Dr. Domenico Lini, già direttore del Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnologia di Milano.

Il percorso
espositivo

Il racconto dell’affascinante avventura
alla scoperta del corpo umano

si articola in 4 sezioni che raccolgono
alcuni fra i momenti più significativi

della storia dell’anatomia.

Il Comitato Scientifico



Tutte le grandi civiltà del passato hanno osservato con 
curiosità il corpo umano e tutte ne hanno compreso la 
complessità, vivendo il forte bisogno di svelare i misteri della 
sua formazione, della sua costituzione, del suo sofisticato 
funzionamento.
Le risposte date dagli antichi ai grandi interrogativi sul corpo 
umano hanno accompagnato per secoli non solo la pratica 
medica ma anche tutte le culture che hanno cercato di dare 
una spiegazione profonda alle ragioni dell’esistenza umana.
Dopo le grandi scoperte dei secoli a noi più vicini le pagine 
di storia dell’anatomia antica possono sembrare cariche di 
ingenuità, di superstizione, di irrazionalità, lontane in sostanza 
dal moderno rigore scientifico. Eppure hanno preparato e 
reso fertile il terreno di lavoro degli uomini e delle donne di 
scienza delle età moderna e contemporanea.
Molte intuizioni, molte esperienze pratiche, molte conclusioni 
raggiunte dagli antichi hanno trovato conferma scientifica in 

epoca assai successiva. Ma anche gli errori e le convinzioni 
sbagliate sono state quasi sempre accompagnate da grande 
rigore nell’osservazione e nell’esperienza, pur in presenza di 
enormi limiti tecnologici.
La mostra si sofferma in questa parte sulla grande esperienza 
greco-romana, da Ippocrate a Galeno.
La fortuna di Galeno è durata quindici secoli, conciliando una 
visione religiosa e spirituale del corpo con una spiegazione 
fisiologica basata su osservazioni sperimentali. L’idea di 
pneuma proposto da Galeno, inteso come aria, alito o 
spirito, che si presentava in forme sempre più complesse 
e gerarchicamente elaborate all’interno del corpo umano 
(spirito vitale, spirito naturale, spirito animale), offriva una 
concezione corporea e tangibile dell’anima. Tutti questi 
elementi decretarono il successo della fisiologia di Galeno, 
che divenne punto di riferimento  per i successivi sviluppi della 
medicina e della biologia nel mondo Arabo e Cristiano.

L’antichità
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Il percorso espositivo presenta una 
ricostruzione dell’ambiente in cui 
operavano gli antichi medici. All’interno viene 
proposta con l’ausilio di tecnologie informatiche 
la teoria tetraumorale galenica. Saranno 
visibili ricostruzioni degli strumenti dell’indagine 
anatomica antica.



Un complesso insieme di cause che affondano la loro origine 
nel passato fa sì che il Rinascimento venga considerato 
come un momento cruciale nella storia della scienza.
L’affermazione del moderno metodo scientifico richiederà 
ancora secoli di intenso lavoro ma è indubbio che il 
Cinquecento ha segnato un’accelerazione formidabile nello 
sviluppo delle scienze e della tecnologia.
Uomini di grande ingegno ma anche un più generale clima 
culturale e politico in profonda trasformazione (pensiamo 
solo alla nascita delle Accademie e alla fiorente attività 
delle botteghe degli architetti-ingegneri al servizio dei 
principati) hanno favorito la ripresa degli studi matematici, 
dell’innovazione tecnica, dell’indagine sulla natura.
Anche il corpo umano viene indagato con rinnovata curiosità 
e l’anatomia diviene, nonostante le forti avversità espresse 
dagli ambienti religiosi e dalla parte più tradizionalista di quelli 
culturali, pratica costante e diffusa della ricerca sul corpo.
Molti artisti osservano e rappresentano il corpo con 
un’attenzione non solo artistica ma anche scientifica, 
donando all’umanità opere che finalmente rompono i canoni 

di staticità e di irrilevanza della figura umana presentandola 
invece per quello che realmente è: una meravigliosa 
macchina protagonista della bellezza, dell’azione, del 
rapporto con la natura.
Spesso i grandi artisti sono anche uomini di scienza, 
metodici osservatori della fisiologia umana, curiosi al punto 
di esercitare con metodo l’anatomia.
Ricordiamo i nomi di Leonardo da Vinci e di Michelangelo, 
geniali osservatori e indagatori del corpo.
La centralità dell’uomo, finalmente riconquistata, favorisce 
il diffondersi nelle università dell’attività anatomica. Le 
spiegazioni da secoli trasmesse e accettate non bastano più. 
La ricerca sfida i misteri sulla morfologia e sulla fisiologia con 
nuovo e potente slancio.
Il teatro anatomico diviene luogo fondamentale della ricerca. 
I risultati di questo immenso lavoro vengono pubblicati 
(pensiamo al famoso testo illustrato del Vesalio) offrendo 
così nuovi strumenti per la diffusione delle rinnovate 
conoscenze.
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Il Rinascimento

Il percorso espositivo dedicherà al Rinascimento tre importanti momenti: la ricostruzione della bottega 
dell’artista, che ospiterà grandi riproduzioni di opere pittoriche dedicate al corpo umano; la bottega 
dell’alchimista, laboratorio di ricerca dove magia e scienza convivono e si scontrano in una battaglia carica di 
feconde novità per la conoscenza; la parziale ricostruzione del teatro anatomico, che ospiterà le ricostruzioni 
degli organi e degli apparati dell’organismo umano, scomponibili e dettagliate.
Gli studi anatomici di Leonardo troveranno qui ampio spazio. Tutte le tavole dei Fogli A e B di Windsor 
della prima edizione ottocentesca saranno consultabili elettronicamente. Una rara copia dell’edizione 
ottocentesca sarà esposta per l’intera durata della mostra.
La modernità del metodo di indagine di Leonardo, la sua attenzione nella ricostruzione delle dinamiche 
fisiologiche del corpo, la grande abilità nella rappresentazione di sezioni, la stupefacente abilità nell’uso 
delle tecniche del disegno fanno del contributo vinciano una delle testimonianze più alte dell’esperienza 
rinascimentale.
La comparazione fra le tavole leonardiane e le immagini dell’indagine sul corpo messe a 
disposizione dall’Università Bicocca e prodotte con le moderne tecnologie aiuterà a cogliere più 
compiutamente il valore scientifico del lavoro svolto da Leonardo.
Adeguato spazio avrà anche la riproduzione delle tavole anatomiche del De umani corporis fabrica di Vesalio.



Quando i giovani accademici dei Lincei e con essi il già 
famoso Galileo cominciarono ad osservare gli insetti e i fiori 
con un nuovo e straordinario strumento che chiamarono 
microscopio, era difficile comprendere la vera portata 
rivoluzionaria di quell’invenzione.
Erano i primi anni del Seicento e lo sviluppo delle tecniche 
costruttive delle lenti e delle strutture che le regolano 
avrebbe impegnato intere generazioni di innovatori per 
oltre tre secoli, offrendo agli esploratori del corpo umano 
la possibilità di immergersi sempre più in profondità 
nell’universo complesso e misterioso delle parti più piccole 
e importanti che costituiscono il corpo.
La ricerca microscopica consentirà scoperte sensazionali 
e decisive sulla morfologia e sulla fisiologia umane. Il 

microscopio rudimentale degli inizi del Seicento sarà 
sostituito dal microscopio ottico del laboratorio moderno, in 
grado di fornire immagini nitide e cariche di significato ed 
informazioni. Con il XX secolo, grazie all’ausilio che l’ottica 
riceverà dall’elettronica, si giungerà ad ingrandire gli oggetti 
100.000 volte, riuscendo a cogliere particolari delle cellule e 
dei tessuti che diventeranno fondamentali ai fini della ricerca 
o della diagnosi. Ma l’esplorazione della cellula si è spinta 
ancora più nel dettaglio, per arrivare a livello del nucleo ed 
identificarvi quei fattori microscopici e ineluttabili in grado di 
controllare i meccanismi dell’eredità biologica. La biologia 
cellulare e molecolare diventeranno discipline decisive nel 
viaggio alla scoperta del corpo umano.

Il viaggio nell’infinitamente piccolo
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La lunga storia dell’invenzione del 
microscopio sarà documentata con reperti 
di epoche diverse provenienti da 
importanti collezioni e con grandi 
riproduzioni delle immagini ottenute, 
sempre più precise e dettagliate.
Alcune tavole di Leonardo dedicate 
alla descrizione di piccole parti del corpo 
documenteranno, affiancate alle osservazioni 
microscopiche, la straordinaria portata di 
un’invenzione che ha dotato l’uomo di un 
potente occhio artificiale.
I primi studi degli accademici Lincei 
dedicati agli insetti e ai fiori 
mostreranno i primi importanti passi compiuti 
dall’osservazione microscopica.
Dalle pagine di una storica edizione 
dell’Enciclopedia (esposta in mostra) 
sarà tratta una selezione significativa di 
tavole dedicate agli strumenti dell’indagine 
anatomica nel Settecento.



Il racconto del viaggio alla scoperta del corpo umano 
raggiunge i nostri giorni mostrando che la lunga strada 
della ricerca ha dato molte risposte ma ha anche aperto 
nuovi interrogativi. Se, da una parte, la ricerca anatomica, 
morfologica, microscopica, cellulare, biochimica e 
biomolecolare ci ha consentito di giungere ad una migliore 
comprensione dei meccanismi alla base del funzionamento 
del nostro corpo, d’altra parte siamo ancora ben lungi 
dall’aver capito come si svolgono alcune sue funzioni 
fondamentali e, soprattutto, come queste diverse attività 
particolari, si possano integrare in un tutto unico ed 
armonico che è in grado di nascere, crescere, riprodursi, 
invecchiare e morire. La ricerca, più che rispondere a 
moltissime domande, ha imposto nuovi interrogativi. Il 
corpo è un universo che siamo riusciti ad aprire, esplorare 
e descrivere, ma che, per essere ricomposto e compreso, 
richiede ancora un lungo cammino di studio e di scoperta. 
In questo, come in altri settori della scienza, quello che non 
conosciamo e che riusciamo appena ad intuire è molto di 

più di quello che siamo riusciti a comprendere nella sua 
complessità. Quanti altri paradigmi e quante altre convinzioni 
saranno ancora messe in dubbio, modificate, riadattate alle 
nostre nuove conoscenze? L’eziologia delle malattie, il 
funzionamento del corpo come un tutto organico, il controllo 
dell’ereditarietà, i meccanismi che regolano lo sviluppo e la 
plasticità, le capacità d’adattamento e di riparazione. Questi 
sono solo alcuni dei campi che si offrono all’esplorazione 
ed alla conoscenza dell’universo corpo. La sfida è aperta 
alla ricerca, perché possa trovare nuove risposte ed aprire  
ancora nuovi scenari. Questa continua trasformazione è lo 
sfondo di un progresso delle conoscenze  sul corpo e sulle 
sue funzioni che continua incessante da secoli. O forse è, 
più semplicemente, lo scenario di continuo cambiamento, di 
confutazione di teorie, di proposte ed accettazione di nuovi 
modelli e di paradigmi, comune non solo alla storia della 
conoscenza del corpo, bensì, più in generale, all’evoluzione 
di quel grande bagaglio di conoscenze che costituiscono il 
nostro sapere scientifico.
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Un cammino ancora lungo

In questa parte dell’esposizione saranno presentate le tecnologie più avanzate per l’indagine sul corpo. Fra i 
vari campi ancora sconosciuti ed inesplorati della ricerca sul corpo si è scelto di rappresentare con maggiore 
enfasi quello delle moderne tecnologie non invasive (TAC, PET e RM), prossime allo sguardo di Leonardo 
sulla “meravigliosa macchina”, perché, grazie ai recenti sviluppi della tecnologia e della ricerca,  sono in 
grado di integrare in una visione complessiva le informazioni cellulari, molecolari e microscopiche con quelle 
morfologico-funzionali macroscopiche.
Parti tecnicamente significative di impianti utlizzati nei moderni centri di medicina nucleare 
affiancate da immagini e filmati realizzati con questi impianti testimonieranno la decisiva e irrinunciabile 
relazione fra numerose discipline scientifiche e tecnologiche nel futuro della ricerca sul corpo.
La comparazione fra queste immagini e una selezione di tavole di Leonardo mostrerà l’eccezionale 
capacità di osservazione e di riproduzione del genio vinciano e la forte attualità del suo lavoro anatomico.
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